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, BONN, iO. -r~ U Vttscovo Reinkens 
pubii'cò lina pastorale con t ro rEntuclica 
del Papa ilt;l 21 n o v e m b r e . 
' MADIUO, UJ. — A lìnrcellona successe 

un leiìlaitvo ài jngurrezìone in senso 
canton;\lijto, ma fallì, avendo le autori tà 
mostrato molta euer^m. 

l Callisti enfrarono od Olot. 
G-unse a Berga un convoglio per vet-

.lovagliare IJJ ciiià. , ;/ 
WASHINGTON, 15. — Richariison do 

nianffò olia Camera dei rappresentant i 
un uiimcnto delle imposte di 42 milioni. 
La .Camera decìse di d o m a n d a r e che le 
aia jìreseniDtiì pi ima u n a re lyi ìone suUtì 
riduzioni delle spese. 
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Provvedi menu Finarimrii 
I \-

non refiUtralié ' 
Art. 1. Dai giorno de!fatUìLizione della 

presente legue le s'Tittnro privale, gli 
alti esteri ed i contratti verbali che non 

' • • 

siano slat) rei^MSfraii rièì termini peren­
tori stiibillti dal l 'a r t . 74 del de reto le 
gislaltvu Vi ln,;no ISfifi, il. lìlM, ecH 
contraili fai ti col nìiniatiTO di pubblico 
mediatore , quando sono sogg^elii a re ­
gistrazione, g ius ta il u . 2 de l l ' a r t . 147 
del p rcc i ia lo ,decre to , scorsi i dtHti tèr­
mini, non pot ranno esse re reg is t ra t i , né 
servire d i ; p r o v a o principio dì pròva, 
né oUrìbiiìre uzìoiìfì ^'Mirìdìci, nò prov 
d u r r e idcun a l t ro effètto civile e cdmi-
merciale di diri t to p r i v a t o ; neppure pò-
t ranne notificarsi, p resen ta rs i in giudi­
zio 9 menziunarsi in atti pubblici o in 
qualsivoglia a l t ro aito che si fàccia in-

^ ^ . • I • 

nnnxi alle autóritiì amministrative o giu­
diziarie, 0 deljba prestarsi à delle au­
torità. . i • ' 

Queste disposizioni sa ranno appiicabili 
anche ai contra t t i di assicuca-aone ed 
ai vitalizi, dei quali parlano gli articoli 
4, b e 6 della legge 21 aprile ìm% 
numero KSS. =•* '"' ; 

Art. S. Non sì potrà supplirà alia inef­
ficacia degli atti 0 delle scritture indi­
cate nelrarticoìo precedente e non re­
gistrate nei termini legali, con qua 1 un-

legge, ìnenncrò nella pena di l?re 100 
p' r oj-'ni contravvenzione. 

I provvedimenti che ip CQniravVcn-
zione agli artieoli precedenti venissero 
pronunziati dalle autorità giudiziarie 
t(ìno r.uUi, e Jìon divevr̂ ^nno mrii ese-
cutoriì. 

Ari. L te disposizioni dei pfecodenli 
articoli non sono a| pHcabili agli atti 
publjJici, ed in genere a tut'i quegli 
atti pei fìuali l'obbligo della registra­
zione incombe principalnenie ni fun­
zionari od ufficiali ohe li tianao riceva-
ti, e ch^ siano intervenuti nella loro 
quDlità ufnciaìe alla stipulazione. 

Art. B. Le disposizioni che precedpr|t), 
sono ap|)Ì3cabiìi iiDclié per le cbnlniv-
venzìoni alle leggi sulle tasse di boiìo 
conpmesse sia negli ^Ui,̂  nelle,spril.ture 
suip âtPVMte, sia nelle eambiali e nelle 

I 

r icevute che fin dairot ' ig ine o nel tempo 
stabilito dalla l egge non siano s ta te vp-
goliirmeiite munite di car ta da bollo ,o 
scr i t te in carta bollala. 

Art. G. Restano ab roga te le sopralas-

La nuova legge drillo Stato Civile 
• 1 

) 

Fra i progetti di logge clie T ono­
revole Minghetti Ita presentato alla 
Camera, colradozioiìè dei quali vuol 
rimediare allo sbilaneio fluanì'AaTio, 
r 'ha particolavmouto notato quello 
che ri sguarda la nullità degli atti 
non registrati. ' , . , 

Crediamo tanto più opportuno ri- que altro mezzo di prova, , -
produrre Bel nostro giornale il testo : Art. 3. È vietato ai cancellieri giudi-
di quel prog-etto, in quanto che i let- ziarii di ricevere ; nei giudizi civili la 
tori Siglino, àii un avviso già pnlM- P̂ '̂ ^̂ ^̂ '̂ î ^ ^̂  qualunque. degSi atti o 
cato, che una rispettebile Associa-̂  L̂ '̂̂ î '̂-̂ ''̂  "̂ /̂̂ ^S'̂ '̂̂ ^̂ «> e nessuna au-

''torjtà gmdiXiarm potrà emanare qual 
siasi procedimento sopra tali aiti o si-rit-
ture. 

W matrimonio civile è ormai proposto 
alh Camera dei deputati di Prussia. 
Abbiamo sotl'occhio il prngetfo e ne 
facciamo un estratto. ^ 

Esso si (iV»nfipóno di fyì nrtfcòb', cì̂  c-
[ [ che eontrpdir^bbe alh Informazìoni ari' 

teriorì che davano gì] artìcoli per di, 
ma notiamo che i tre uUivni articoli non 
riflettono che irattivazione della legge. 

lln comunicalo ulficioso delia Nord-
dàihche ÀllQemeine Zeitunfi del 14 smen­
tisce a questo proposilo alcune informa-
zioAì di giornali pelle quali T imperatore 
avrebbe anche lunedi passato respinto 
il progetto perchè mancante della sot­
toscrizione di Biamiìrk é' che'é'ferH avuta 
per telegrafo q\ie3ta approvazione. Ciò 
è falso, e'Papprovazlone del principe 
era giù oitenuia prima che i! progetto 
passasse dal ministero di Stato nel ^a-
biììèito dell'imperatore. Dì lotte "suc­
cessive non se n̂  è mai parlato, [l vice-

se, mu'te e pere pecuniarie, e le alfre ' presidente del ministero hi chiesto so 
sanzioni stabilite dalle leggi sulle tasseilamenie un'udienza da S. M., ma sem 

zioiie della nostra città, VAssocia-
zi6iré dèfjli Avvocatiy è couyoca.ta 
domenica 21 p. v.̂  per occiiparsi, fra 
gli altri; a nòli 0 di questo importan­
tissimo argomento, 

Ecco il progetto: 

APPENDICE 
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I niaartrntì, s canfe'.Iierl àiufl'ziiipii, 
ì notili, gli UriCieri 0 (juiilurique u lucia le 
fimministraiivo o ginriiziĵ rio che con­
travvenisse alle disposizioni di questa 

di registro e iU bollo relntive ai con­
trotti, agli atti ed alle scritture che ca­
dono sotto la sanzione della .̂prevsente 

1. legge. ' " , ^,-
,Art.7. Gli atti e lescriiture private 

di data anteriore alla pubblieazJone di 
questa legge, che fossero in contrav-
vcnztone alla legge huì bollo e quelle 
per le quali, prima di detta data, fosse 
scaduto il lermine utile per la redstra-
zipne potranno allegra essere bollate e 
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registrale ei tro novanta giorni succcs-
siv),̂  col pagamenlp delle tasse e pene 
pecuniarie incorse. 

Questo lei'mine per gli ptd (Sterì fatti 
in Kurrpa sojpà fli sei mesi, e per quelli 
tutti fuori d'Europa sarà di un anno. 

dwe» 

FOSCO 

À 

R A C C O N T O 
01 

r 

1 • ' ' ' ' 

(Propridà leKeraria) 
li! 

Ne ruzzolò fuori accidentalmente il 
mediiglione e cadendo contro un sasso 
si dischiuse, Carlo nel raccoglierlo corse 

aveva scritto quab he nota giornidierì»,, 
poi alcune -centinaia di lire. — Carlo 
provò una certa ri pugna ti za utlio im-
possessarBÌ di quel danaro, che gli era 
stato esplicitamente regiilatd, e pensò 
di non usv\rne che in caso di estremo 
bisogno. L'fffetto colpito così dì recente 
e su) vivo, spìngeva in lui In delica 
tezza" sino all' ingratitudine. tTenendo 
macchifmlmente fra 'le mani quegli og­
getti che gli parlavano ^al'cùore come 
inh'iiliiitìo conforto, Wmase'alcun tempo 
ìfemobile finché un s'ognale di tromba 
suonò a raccolta per P'pppello dei sol­
dati', 'e la loro destiha?,ione ai fcorpi 
ancora sconvolti e disordinati. Dopo' dlie 

^f-** - 'H'm M . . j i>' 

pi i Gemente per otfenore l'affretta mento 
della proposta, e ne ottenne che la 
stessa sera l'imperatore la approvava. 

r̂Ed ora veniamo t>ì progetto. 
'il § t'istitu'soe degl* impieî ati spe­

ciali pelJo stiUo ci vii'?. La g/ur/sdizione 
è regolata in modo da abbi acci;*re uno 
0 più comuni (§2). t comuni maggiori 
ponno esser dìviH in pa*'ecchi utricii. l 
sindaci, ed in genere gU imp egati co-
munvdi sono obbligî tv ad assumere que­
sto ufficio [§ '1). Qin.'sti funzionapiijnce-
vono a tal Ui>po un* indennità dal Co­
mune, od altrinnmti dallo Stato se gli 
impiegali dello stato civile non siano 
impiegati comunali {l 4). 

il più importante è il § 0 che d'amo 
nella sua integrila ; 

*§ fi. II presfdenfe M̂ì go '̂erfm è àu-
lor'7-zato entro dctcrmìnnVi confirìt dhiO' 

* . ' f • 

minnra atìcne eccJeH'aafM Hd mpkgati 
dello atato civile, oUra ni fmdionàriiór. 
(tìmriì (I 2). Questi vengono con ciò fiù-' 
torixzati ni obbligati in rapporto a quelle 
persone che loro si rivolgono di adem^ 
piere con piena efficacia gmrìòìcn tnliì 
gli'atti dello stato civile. Colla nomwa 
(U un taU impiegato mmìlìario non vieve 
toccata la comiìetenza del funzionrino or­
dì unrio dello Hìtto civìlo, » ' -

Le parli amministrative coincidano 
con qmìÌQ quasi che vign/jo da noi: 
soggezione alta procura di Stato (| 7); 
tenuta di tre registri : di naî cita, di mi-
trimonio, di morte (§ 8); mod;Jità delle» 
iscrizioni (§9); redazione in dupl" • 
conservazione dei registri nel trihunaftj 
di prima istanza (§Ì0); validità delle 
iscrizioni (§11). 

Notiamo al | i% che la redazione del 
regìr-tro di stato civile è lìbera da spese 
e da bollo. Ciocché non è da noi.; Gli 
estratti invece sono tassati. ,, 

Fella denunzia d ' u n a nasci ta (§ 14) 
è lasciata una sett imana di tempo (§. 13). 
Sono obbligati suocoss iva mente alla d e -

ri 1 

nunzi a: 1° il padre legittimo;; %° la mam­
mana e 1*ostetrico; Sangui altro assi-
stento; 40 il proppìotarìo della casa ove 
avvenne,il,parto; 50 la midre appena 
Io possa. Il § 17 non ammette CÌÌO in 
caso di dubbio la constatazione ufHciale. 

I - •• r 

lì § Ì9 obbliga la denunzia immed ia t a 
al giurno dopo del bambino na to m o r t o 
0 morto nei parto. Le al t re n o r m e che 

F . • 1 • • - • ' • • • „ • • 

non riferiamo risentono il t ìpofcaucese 
eil è per conseguenza la leggo che v i g e 
du noi. , i ,-; 

Troviamo p'ù interes^sante il 'd iscor­
reva del ^matrimonio di cui in nuova 
legge sì occupa dal | 2 4 , 38. Uiì ma-: 
tri munii) Vali io deve ess'ere r ì v e s ù t o 
della forma legide (§^4), E compe ten te 
a con chiuderlo il fun;iiona)ìo dei domi-

tJ^y -.m. j ^ H M . . - l * H t - I 
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coU'occhio sopra due ritratti ripostivi' 
dentro. L'uno dell'estinto e Vahro d'una 1 giórni fu òégregato ad un altro batla-
fanc uìla giovane e biondissima come 
potevi si rilevare dalla fotografia.^ 

— Dallo a mìa sorellay'mormorava 
C; rio, ripetendo le parole dell'amico, ina 
qnes\o non è iV vitìivtto fWllà signora 
Annina per quanto mi ricordi,:;: è dun '̂ 
qne qUùUo della sua innamorata.,., dì 
colei che ha raccomandato airamorc di 
sua soreila t Povero Alberto, ì] iiursa­
crificio fu aJurque molto piiì generoso 
del mio, tu amavi ed avesti la forza'dì 
abbaii*ionìire.;;.Un fvoredi più ?uUa tua, 
corona da martire I ^ . *'!!h; .'.*v 

Come gii aveva detto Va mi co, e'era 
nel portafoglio un 1 brìccino dov'esso 

glione di bersdgllerì con soli venti dei 
suoi cameirati superstiti, è Scórsa una' 
settimana ir battaglione passò a Como. 

GàHo vi riniasc tino a che fnfon̂ o posti 
in libertà qu '̂i volontari che non iniénd'é-' 
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vano'60n'tìntiare nella milizia , poscia 
passòa^MDaifo, dove lo lasoieremo solo 
per andur a vt̂ déré cosa succedesse di 
un nostro conoscente. 

un'entrare ed uscire dì persone dalla 
faccia compunta e addolori]ta. Insolito 
il movimentò, più insolito in queir ora. 
Ai gradini diL-Ua porta d'approdò sul 
CdriaT grande, urtava arrivando uria gon 
dola a due remi, e ne usciva nn véc-
(hio [irete accompagnato da un altro 
più giovane. Si avvlcltiarono entrambi 
alla scala guardata da una livrea e chie­
sero di salire dal i<adrone, 

U servo, previaesso un grande imbino, 
demandò licenza di andarli ad annnn-

. - • r ì 

ciare, cpn un tuono che esprimeva : pos­
sono salire... faccio così perchè è l'or­
dine... del resto pfr monsignore le porle 
sono sempre np'erte. tìifatló la' mesta 
coppia iion era ancora arrivata in capo 
allo scalone, che il maggiordomo, in pun­
ta di piedi e con degl'inchini, la accolse 
e la ivstrootisse nella stanza di S. E. il 

1' ^ 1 Y 1 . i i iJ f li •Mll'l M l ^ . . 

I ' l i l , 

Vo-
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Nell'ampia entra ta d 'un pah zzo presso, 
il f>umi>q^^deucdeito in Venezia; a dieci 
ore di sera , e ra un movimento di servi, 

come Alvise P... dopo aitÌMversatà una 
eno ime sola r"schiarata da alcuni fanali 

i . • '•' ^ ì i ^ - 1 : ' ', . r . 

ad olio. ;^' '^ ' • •' ^ 
Nel l u g u b r e silenzio di quel yetUFto 

so'ggiòrì,o'Vìa dogi^non s ' t tdiva cbt; up 
rantolo estenuato, e il Bosf)irb pingnóloso 
d 'un medico, seduto accanto al letto del 

' 1 . •• . - • j 
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moribondo. Monsignore, cani min andò con 
Olia leggerezza relativa M) suo pê .p spe* 
ci fico, si avvicinò'ni njpdjco,'coma'ndan­
do CQÒ \tìn rnoio espressivo al più gio­
vane che sedesse in silenzio in un seg* 

giolone appena dentro d(dl' uscio. La 
luce che ti spsmdeva per V ampiti ca­
mera era fioca, e lo sguardo scintillante 
di avida curiosità con cui i! vecchio 
prete aveva mossa un'interrogazione al 
medico, sedendoglìsi davanti, ne vince­
va la l'orza, ; . ^ * ' . M;- .. *•• 

Non ne ebbe per risposta che un scon­
fortante segno negativo del capo. Mòn-
signoì'e chinò la fronde, e la sua'mano 
strinse convulsv^mente una testa 'di 

1 1 _ E • ; 

sfinge intagliata nella scranna. Poi si­
lenzio. V ' 

— Chi e entrato testò? pronunciò l'ani­
ma h'̂ tp st̂ orzandosi per riconoscere il 
nuovo veni to. . 
• ^^ Io Eccellenza! rispose questi con 

uu fil di voce. 
^̂— Ah I... Monsignore che è venuto a 

visilarpù... Stasscra mi sento un pò* più 
aggnwato... come, per solito, tutte le 
sere, ma snero,., domani... Che ne dico 
dottore ?..,.. . - • •. 

il medico, aspettando che il vecchio 
tossisse, gli SLavvicinò cotì un*» premu­
ra, up'ijmojqvolezza simulata a. perfe­
zione, e rispose: V 

— Sperpre.y gijOqro... sono il primo io: 
a sper ro, }ì)cceikn?aj ma |» ogni'modo 
io le chiederei permeàso di esprî inerle 
uria'mia idep./, un, aiiò eohsi'gUo, che u 
me poi vìen suggerito dai principìi sa­

crosanti della nostra fede, dei qua 
rKccellenza vostr<», sì mostrò mai sem­
pre uno dei p'ù inllessibili campioni... 

— Dite Ipure.., 
Il dottore che s'era mostrato cosi fa­

condo nell'esordio, a segno di attirrrsi 
dei Uìciti,sei?ni d'approvazióne per p-rle 
del suo nobile amico vicino, postesi da 
se stesso in procìnto di venire al qina^ 
non sapeva più da qual lato incimin­
celare TassaUo, Temeva di erft'rare ia 
disgrazia del Conte di toccargli una 
corda troppo delicata, di provocare in­
somma là suscettibilità dei vecchio, cUé 
si sente ìótimare quella tremenda 'Ve-
j i à; voi siete presso te morire;̂ y!,h hene' 
far testamento ! l̂ 'inalmente cdmfnciò: 

—Voleva dire che sarebbe' (fbudèntè\ì 
che è sempre ben fatto..., una pèrbb'tó 
come-V. K, che abban,:.. che posètède 
una cosi' enorme sostariza.,,, q'ùMdie di­
sposizione.,., qualche parola prima di,!,'!' 

•^ Primardi che^ iht'eWòppfe il vecchio 
reprimendo la tosse,' p'i'ì'i'rfa' di hiorfrèl 
volevate dire? Ohi non mi sento' an> 
Cora maleNbbastanzà', grazie'a'tiio;' e 
si diftìenava' horbótfahào e co^ru(iciàto, 
mentre i due angeli custodi si s'èWrii-
biavano un̂  occhiata' che vofevà dire : 

I 

non ne ftiremo n ien te . ' 
IConlinua) i 0: 

mm^i^im 

fk.J 
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cìHo d*uno 0 dell* altro fidanzalo. Fra 
pm impiogali competenti gli sposi hanno 
là scftita (§ 2H), Non ©ccorre die una 
sola pubblicazione (§. 28) (he rerita af-
fìssa per due seUimane alla porla dol 
comune il W). W § 30 dispone per le 
pubblicazioni nlPestero che si fanno in 
un foglio pubblicato e diffuso nel luogo 
eàlero. 

La relebrazione è così stabilita; 
§36, La concbiusione del mì^rìmonio 

segue U prcsenzii dì due testimonei, me­
diante !à domanda solenne dell'impie­
galo fnlta a dascimo ed entrambi de­
gli spoii: se dìchiorano voler eglino 
contrar matrimonio coli'altra persona 
presente, mediante la risposta uff«irma-
ti va degli sposi, e mediante la succes 
siva dicbi razione del funzionario ch'e­
gli oramai dichiara forza di legge al 
matrimonio legìttimamente con chiuso. 

I quiUtro capitoli succe.-sivi della h-^'^o 
riflettono i regi si i di morte, lo stato 
civile in m;ìre, le rettifiche dello iscri­
zioni, e disposizioni fm.iìi; escono quindi 
dalla competenza di un giornalo politico. 

• j ^ 1 ^ ^ ^jrxi:^- I l j j i • 

NOTIZIE ITALIANE 

R0MA,1(). —' Ieri i mìnìsiri sono an 
dati al Quirinale a porg re i loro osse 
quii a S. A. R. la IrijvuiposBa Marghe­
rita. 

.— SemhM positivo cba i! congresso 
dei delcgeti di tutte le Bìrse del rê n̂o 
si riunirà in Uoms il 18 cerreiUe, per 
tanta re di concordare aKune moditìc*i-
ziojii sulla tassa por gli affiH, al qude 
scopo fu già riceviita ieri in udienza 
preliminare la coinnlissione romnn:i, com 
posta dei signori Agostino Pieri, An­
giolo Merlerà, Ettore Menzocchì e Gia­
como Arbib, (Fanfulla) 

FIRENZE, 10. ,— Il generale come 
De Roon, ex - presi Jenie del Consiglio 
dei ministri in Prussia, è arrivato ieri 
sera in Firenze ed ha preso aìlô ĝio 
vàVììólel de VVnkers, dove gi5 da pa­
recchi giorni erano stati fissati li np;)ar-
tamenii per lui e per quelli che 1* ac-
compagnnno. [Gazz. d'Valia) 

— Il marchese Luigi Ridolfi, dir̂ et-
lore della Banca Toscana dì Credito, 
partirà questa sera per Roma onde porsi 
d'accordo coli*onorevole ministro delle 
finanze intorno al BUOVO progetto dì 
legge sulla circolazione cartacea, e se 
non siamo male infurtnatì crediamo sa 
pere che le trattative già iniziato fareb 
bere spirare un risultato favorevole. 

NAPOLI, 15. — Oggi dovca riunirsi 
il sindacato degli agenti di cambio della 
nostra Borsa per discutere circa la lassa 
di Borea pr(j(>osta dyl minislero In mas* 
sima lu tassa è accettata. {Pìccolo) 

NOTIZIEJSSTERE 

FRANCL\, !tl. — La Uheriè assicura 
che i coniugi Rouher furono a visitare 
la maresciaìlu Bazaine, esprimendo alla 
stessa le loro condoglianze. 

— I giornali parigini recano: 
II governatore di Parigi emanò in data 

d'ieri un" ordinanza che proibisco la 
pubblicpzìone e la vendiLU d'una poesia 
popolare fatta in occasione della con­
danna del maresciallo Bazdne, 

II 

Ecco il .lesto dell'ordinanza: 
. «Il generale comLindante superiore 
delia prima divisione militare governa 
toro di Parigi : 

I Visto Io scritto intitolato: /f;)roccaso 
BataUe canio elegiaco di Tabarin. 

t Atteso che questo scritto contiene 
degli atiticchi ingiuriosi contro alcuni 
testimoni u liiì in giustizia. 

« fu vrtù dei poteri coiìferitigìi dalle 
leggi i) e M agosto Ì8̂ i9 sullo sialo di 
rssfìdio, ordina: 

Art. 1. La pubblicazione e la vendita, 
dello «crjtto ; // processo Basaine, cani» 
elegiaco di Tabarin, sono ìtiterdetle. 
, Art. 9. Il prefetto di polizia è incari­
calo 0< Ila e? e Ozi ohe della prespnte or­
dinanza, firmato: LadmirauU. 

SPAGNA, 12. -- Secondo V Imptirciah 
il governa spagnu'do avrebbe spedito 
al sig. Polo rappresentante di Spagna 
ai Wasbingion, istriizioni che gli pre­
scrìvono di fare reclami crea le spedì-
zioni contro Cuba, che vengono prepa­
rati ayli Stati Uniti. 

I ^ • • • ^ • i 
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ATTI UFFiOIALi 
La GazzeHalUIjUciale del 18 dicembre 

contiene; : 
R. decreto che aumenta dai 3 ai iO 

milioni dì lire il capitale della Società 
vimcota italiima, e ne approva il nuovo 
statuto. 

Decreto ministeriale che approva il 
ruolo di classificoziòne ivi annesso per 
i subalterni addetti al servizio delle opo 
re idrciulicho di !* e 2**̂  categoria. 

Decreto ministeriale col quale le navi 
partite da oggi in poi dal porto di Napoli 
e dagli aliri porii-o scidi del golfo di 
Napoli St'«ranno ammesse a libera pra 
tica in qurdsiosi porto o scalo del regno 
come in tempi ordinari, essendosi ac­
certala la cessazione del cholera in quella 
città. 

Decreto del ministro di grazia e giu­
stìzia per la nomina dei componenti la 
Commissioiie incaricata di esaminare gii 
scrìtti dei concorrenti ai ioO posti di 
uditori. 

Avviso por resposizioiìe internazio­
nale dì vini in Londra pel 1874. 

SCEl MLIA \ITA àRGEMlM 
SOTTO LA DITTATURA DI ROSAS 

PER 

OrOSlÈ ]II%RMOI< 
Riduzione daUo Spagnuolo 

3 

! 

— Oh 1 che buona signora t voleva 
^are economia e regalava oncie d'eroi 
sclamò donna Maria Giuseppa coH'ac 
Cpnto più burlesco del mondo. 

-- Sì, signora, donna Amalia è h si­
gnora più buona ch'io abbia mai co 
noscìuta. -

• j _ . , . 

tonna Maria Giuseppa non senti que­
ste parole; la sua mente era attirata da 
altri pensieri. 
' — Ditenii,. galantuomo, chiese ella 
d'un tratto ; a che ora vi licenziò donna 
Amalia"? 

+ 

-^ Tra ILÌ setto e le otto d^ mattino. 
— Ed essa sì levava sempre co&ì per 

tempo ? 
-* Ne, signora, per solilo si alza anz-

ùn po' tardi, 
— Tardi eh? 
— Si, signora, 

1̂1 Nomine e disposizioni del personaFéjp'aUeslato dell'esame di licenza liceale 
giudi/'iarìo. 

MAMPV^MVWBV^tM 

li 

Cronaca veneta 

Udine, IO. — Il giorno 9 corrente 
sì sviluppò un incendio in Fagnigola, 
comune di Azzano Decimo, nel casolare 
ad uso di stalla dì proprietà del conte 
Nicolò Panigui. Le cause sono riteaufe 
ac'identali. 

Il danno ammonta a lire 200O. 
Così il Qiornalo di Udine. 
— Altro iucendi^j che non si ritiene 

casuale, sviluppóssì la notte dall'8 al 0 
nella località boschiva della Pottie di 
ForvarenU sul territorio del Comune 
di Dogna. 

Però non sì bruciarono che 60 piante 
di pino. •• {idem) 

— Leggcsi nello stesso gìornalejlO: 
Si;m)!) lieti di firo una retiifìca alla 

noiiziu da la che il giorno 13 corrente 
fosse rimasto tìtrilolato un uomo dal 
treno presso Bacile. Si trattava invece 
di un vitello. Il caso è nato presso il 
fiume Meschìo, 

— La sera dd 13 corr. ceri a Marcolìn 
Teresa da Pordenone d'anni 50, di con* 
dizione domestica, vestitasi da uomo, 
andava in cerca per quella città di un 
tal Villalta Pietro di Angelo d'anni 39 
stalliere pure da Pordenone, e dicesi 
già amante della Marcolìn, e trovatolo 
in via detta Ghirons verso le ore 9 i|2 
si mise a rimproverarlo, e questi senza 
proferire parola le vibrava otto colpi 
di coltello causandole cinque ferite di­
chiarate dal medico pericolose, l Cara 
binieri di quella stazione sì recavano 
tosto sul lu go e passavano all'arresto 
del Vili dia rimettendolo a dispo.-izìone 
del s'g. Procuratore del Re. 

Bell uno, tó . — Il nostro distinto 
artista Valentino Besarel fu dall' ìmpo-
ratore austro ungarico fregiato dell'or­
dine cavalleresco di Francesco Giuseppe. 
Qursta onorifirenza che fi impartita .KI 
altri poiihi ita Ha (lì fra gli espositori di 
Vienn.f, altamenle lo onor;', e noi ce ne 
congiMiuliam * con lui. (/'rot'. di lieUuno) 

ORONAOA CITTADINA 
B NOTIZIBaVARIB 
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PMISOV» 

N, 626 

AVVISO 
Nei giorni e nelle ore qui sottoindi-

catì avrà luogo uia sessione straordi­
naria di esami d'ammissione ai corsi 
Universìiariì : 

Esame scrino. Componimento italiano 
per tutte le Facoltà nel di 8 gennaio 
p. v. 1874 alle ore 10 ant., nella sala 
lettera B. * 

Componimento latino per tutte le Fa 
colta nel di 9 detto mese alle ore 10 

" a ' . 

ani. nella sala lettera B. 
I 1 ' 

Esame a voce per tutte le Facoltà nel 
dì 10 detto mese alle ore 10 ant. 

Le istanze a tali esami, corredate del-

— E notaste voi nessuna novità nella 
casa*? i 

•^ No, signora, nessuna, 
— E sentiste nulla durante la notte? 
— No, signora, nulla. 
— Quali servì rimasero con leìj quan­

do voi ed il cuoco partiste? 
— Rimase don Pedro. 
^ Chi è costui ? ' 
— É un vecchio soldato, il quale ser­

vi nelle possale guerre e vide nascere 
la signor?, 

— Inoltre chi e*è? 
— Una fantesca che la signora con­

dusse dal Tucuman, una fanciulla e due 
; negri vecchi. 

~ iMolto bene : in tutto questo voi mi 
avete detta la verità; ma badale, ora 
vengo a domandarvi una cosa che im­
porta molto alla federazione ed a Juan 
Manuel, Avete capito? 

— Io sempre dico la vei*ità, signora, 
risprise il contadino abbassando gli oc­
chi die non poterono resistere allo sguar-
ìii donna Maria Giuseppa, 
' — Vediamo: nei cinque mesi che voi 

abitaste in casa di donna Amalia, quali 
omini venivano di sera a farle visita? 
>— Nessuno, signora. 
-~ Come, nessuno? 
— Nessuno, signora. Nei mesi eh' io 

sono stato colà non ho visto venir nes­
suno in visita di sera, 

d I U 

—' E voi er.i.vate in casa a quelle 
ore ? 

— Non uscivo, perchè molle volte 
sé e*era chiaro di bina attaccavo ì|ca-
valli ed accompagnava la signora alla 
Boca, ov' ella scendeva per passeggiare 
alla sponda del rio. 

— Passeggiare? 
— Si signora; essa prendeva con se 

Luigia e passeggiava con lei sola. 
— Luigiu? e le vuol molto bene a 

questa fanciulla ? 
— Si signora, come se fosse della fa­

miglia. 
— Vuol dire che lo sarà. 
— Oh, no, signora. 
— Eppure le male lingue dicono che 

è sua figlia, 
—. Gesù, signora 1 Ma se donna Ama­

lia ò giovanissimx e la fanciulla ha già 
dodici anni ! 

— Giovanissima? Ma quanti anni ha? 
— Da veniidue a ventitré anni. 
-— Benìssimo: e con chi dicevate voi 

ch'ella passe;?giava? 
— Sola con la fanciulla. 
— Con ossa sola, eh? e non ìncon-

trava nessuno? 
— Nessuno, signora. 
— E lo sere, in cui oon andava al 

passeggio, non riceveva vìsite ? 
— No, signora, non veniva alcuno. 

0 di quello di licenza dell'Istituto Tec­
nico, 0 finalmente di quello d'assistente 
(pei farmacisti) e della ricevuta dell'e­
seguito pagamento della tassa d âmmìs-
sìone, dovranno essere estese in carta 
fìlogranata da cent. 60 o presentate a 
questo Ulticìo non più tardi del giorno 
7 detto mese. 

Nella istanza dovrà Cî ere Indicata la 
Facoltà alla quale Pesaminando aspira. 

Dal iìettorafo della lì, Università. 
Padovaj li IS dicembre 1873. 

Il Rettore 
f. G. P. TOLOMEI 

•Verte raccolte dal Cctmmtì di Ca-
slelbakh pei poveri cholerosi. 

Municipio di Casiilbaldo L. ,̂ 0. 
Be? (oidi Pietro tu Girolamo, sin 
duco 1. Bî zzan Giovanni fu Vin­
cenzo, giudice con ci Jiatore i. 
Soliman Angelo dì Pietro, as­
sessore municipale 1, Soliman 
Girulamo di Pietro, consigliere 
comunale cent. 50, Conte Giu­
seppe fu Michiele, poŝ .* lire 1. 
Maistrello Domenico fu Pietro, 
possid. % Maistrello Andrea di 
Domenico, possid. 3. Faccio Gio­
vanni di Andrea » segretario 
comunale 1. Faccio Andrea fu 
Giovanni ì. Dindo don Gioa­
chino del fu Gius., arciprete 1. 
Benozzi don Riifaello, sacerdote 
coadìuiora 1. Pavari doli, Gior­
gio di Giroljino, mrd. coni. 1. 
Pesearìn Adamo fu Antonio, 
possid. 1. Bezzan G. Maria fu 
Vinconzo, mugnaio 1. Zana- , 
rotti Giovanni fu Gaetano, pos­
sid, cent. SO. Giurimi Luigi, 
negoziante lire 1,28. Buzzi Vin­
cenzo, possid. 2. Chiesa arci-
pretale 3,01. Biotlo Ant., possi­
dente cent. tìO. Totale L. 
Offerte raccolte dal Commissa­

rialo di Esle, 
A cura del signor sindaco di 

Cnrceri Carminati rìott. Costan­
tino L. 6. A cura del sig. don̂  
Pietro CarrinaLo, parroco di 
Carceri. 4. ' Tatale L. 

N B. So m m o [>r e ce d en 11 m n te 
rimossa in f̂. 404.8S. 
Offerte raccolte dal Coìmme 

di Oalzignano 
Comune di Galzignano L. 40. 

Michfeli Modcslo, sindaco di 
Galzignano 5. C(ìrjzzina Marco 
r. giudice conci i al. 1. Trevi san 
Fr.incesco, consigiieie 2. Giro 
Giambatl, consigl. 2. Pelrottn 
Antonio, coiK îgliere 2. Siainer 
Giulio, segretario 3. Peclrotta 
Antonio fu Antonio 1. Celadin 
Domenico L Fornasìero Ant. 1. 
Crescenzio Agostino cent. 40. 
RiUTìpini Tito lire 1. Sanguin 
Natale e, 30. Moscie doa GiO' 
vanni, parroco di Galzignano 
lire % Zliolto don Valentino « 
parroco di Valsanzibio 2. Fanny 
;GuoÌo vedova Luca B. Bianco 
'Antonio cent 60. Ghirardi Ma­
riana lire li Mdani Giuseppa 1. 
Zampieri Gioacchino e. 30, T. L. 70.60 

73,76 

10,00 

-_ Che faceva ella dunque ? recitava 
forse il rosario? 

— Non so, signora, ma in casa non 
eolr.'va nessuno, rispose il vecchio coc­
chiere d'Amalia, il quale, ad onta di 
tutto il suo entusiasmo per la santa 
causa, veniva compren fendo che si irat 
lava dì qualcosa concernente l'onore, 
e la sicurezza di Amalia, e si doleva 
dentro sé che lo credessero capace dì 
compromettere quella donna di cui esso 
non credeva vi avesse al mondo la più 
buona e la più generosa. 

Donna Maria Giuseppa stette un mo­
mento meditabonda. 

— Questo getta a terra tutti i mìei 
calcoli, diss' ella tra sé e se,... E dite­
mi, soggiunge, neanche di giorno ve-
deansi visite in quella casa? 

— Quuicbe volta venivano alcune si­
gnore. 

— To voglio sapere degli uomini. 
— Soleva venirci il signor don Da­

niele, un cugino della signora. 
— Tutti i giorni? -
— No, signora, una o due volte la 

settimana, 
— E dacché foste congedato da quella 

casa siete più tornalo a vedere fa si­
gnora? . 

— Ci sono stato tre o quattro volte. 
—- Benìssimo; e chi avete visto oltre 

a madama? 

«ì'orrovie Venete. — Leggesi nella 
Gazzella di Treviso 16: 

Come abbiamo aijnuijziato il nostro 
Consiglio Comunale sì radunò ieri in 
Sessione straordinaria per deliberare 
sulla adesione all'Atto fondaiucntulc per 
la costruzione dì un Consorzio tra la 
Provincia ed ì Comuni interessati allo 
scopo di costruire una ferrovia che con-
giunga Treviso alla Pro vinci;! di Bull uno 
per Monteb.iluna. 

Erano presenti, Ir.tnnc uno giustifi-
CI to, tutti i Consiglieri! 

n f. f. di Sind:ico aijcrse la seduta 
dimostrando l'importanza e Vurgenza 
dell'argomento sul quale il Consiglio 
era chiamato a deliberare. Fu data quindi 
lettura della RLlazìone del Comi lato, e-
letto dalla Deputazione Prov. con fieli-
bcrazìone del 4 dicembre andante, avente 
Pincarfco di tratfare e convenire per 
una ferrovia che con giunga Treviso alia 
Provincia dì Belluno per Montebelluna. 

Il progetto economico presentato dalla 
Commissione è conforme al piano adot­
tato per la linea interprovinciale Padovi. 
Vicenza Treviso, e per esso la Provincia 
(il Treviso ed i Conii'oi inierL'isati si 
costituiscono in Consorzio per la cottru-
zione e per resoreizìo della linea prò 
gettata. 

A base ieWAtto fondaittcntalc ^vQSQn-
tato dalla p re fata Commissione, ii Con­
sorzio é chiamato ad offrirò una garan­
zia dclerminaia in cento eguali caratti 
in nessun caso eccedenti le lire lOOO 
ciascuno e per un periodo non mag 
giore dì quaranta anni. — Dopo alcuni 
schiarimenti offerti del Consigliere cav, ^ 
Angelo Giacomelli membro del Comitato 
Prov. il Consiglio a voli unanimi foce 
adesione aWAlfo fjfidtmcntak del Con* 
sorzio assumendo N. 25 dei 100 caratlì. 

Ì7M tf4iuRv«tio. — Scrivono di Mar­
siglia al Messager da Midi di un equi­
voco, che, se non fosse stato così di-
sgustoso^per chi ne fi vittima, potreb­
be servire di argomento p^r una farsa 
da teatro. 

« Ultimamente in un asilo di mente-
cattt nelle vicinanze di Mars glia si pre­
sentò una signora, perfottamente sana 
di mente, per far visita ad una sua 
amica colà ricoverata per guarire d'una 
semplice ed innocua fissazione. La vi-
sitatrice fu introdotta nel cortile ed a-. 
veva passato una mezz'ora con la sua 
amica, quando manifestò alla suora che 
era incaricata della sorveglianza la sua 
intenzione di partire. La suora, che forse 
non aveva veduto la signora ad entrare 
nel cortile, credette si trattasse ih una 
novella pensionìria, e le rispose con 
molta dolcezza eh3 presto suonerebbe 
lu campana del pranzo e che essa do­
vrebbe porsi a tavola. 

::r:^z=::z: 

Nessuno. 

» • I V F I 

•T" 

— Nessuno, eh? 
«- Già. 
— Non c'era qualche infermo nella 

ca.̂ a? 
— No, signora, tutti eran̂ ^ sani, 
Donna Maria Giuseppa rifl-tf,eva. 
— Bene, galantuomo; Juan Manuel 

aveva ricevute certe informazioni su 
quella casa.,. Ma io gli dirò quanto voi 
mi avete riferilo e, se è la verità, voi 
avrete reso un vero servizio alla si­
gnora; ma se mi avete na?co5to qualche 
cosa, voi ben sapete chi è Juan Manuel 
con quelli che non servono la fé lera-
zione. 

. * 

— Io sono federale, signora; io dico 
sempre lu verità. 

— Bene, bene, potete ritirarvi. 
Appena uscito l'excocchiere d'Amalia 

Donna Marta Giuseppa chiamò la mulatti 
della porla e le cbiese: 

— É qui la ragazza che venne ieri 
da Barracas? 

— Sì, signora, 
— Falla entrare. 

• I . 

Un minuto appresso entrò infatti una 
pìccola negra dì circa diciott'anni mal­
vestita e sudicia. 

Donna Maria Giuseppa la guardò se­
veramente eppoi le disse: 

{Continua) 
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Reclamazioni per parie della signora 
che dichiara che non ha clintto alcuno 
di ppondero i suoi pisti nello stabili­
mento, e che chiede di uscire. Insistenze 
delle :?iiore; grilla e lamftnii delta si­
gnora i'h3 esclunia non essere demente j 
male Cii)itò alla signora di far la cfit-
tiVeìia. Sì chiamano due insepvtenti che 
sì impadroniscono de!!» eiî nora esaspe­
rata e V tnno ^ raccliijjderJa n^ com' 
parti milito delle agit;it(% Le grida e Te 
vociferaxioni raddoppiano; si fanno o-
perare le doccie. La puora che ateva 
ordinato h spq'iestrazione, va dalla gu 
periora e l'avveri e dolio stato d'esalta­
zione in cui [trovasi la nuova pensio 
Ilaria. ",, 

— Di qual pensionarla parlate? disse 
la superiora; nessuna nuova pensiona­
rla entrò *>ggi; non tnirò che una ti-
sitatrice che a quest'ora deve eiserscne 
and. Uu 

La sorvegliante comprende Tequivoco; 
racconta quanto successe. Si va a libe­
rare la dama, al colmo d̂ ìlla esjispera-
zìone; le si fanno maggiori,fcuso lesi 
rende In libertà. 

Ma la visi latri.ìfi ir ìppo aveva Bofferlo 
per contentarsi di Ciò. Una rolla libera 
andò d* un avvocato, e lo ha incaricato 
dì intentare un processo alle suore. 

Dopo lunghe trattativOi ebbe luogo 
una transazione, ed il procedimento 
giudiziario^fu sospaso. 

U fatio è auteutieo ed accadJe presso 
a Marsiglia. 

wìm^pAt? '.3^ii'y mi&.^m c/.\tfS'i® M 

BoUeUitio del 16. dicembre, 
Nfmite. — Maschi n. 0. Femmine n. 3. 
Matrìmoni, — Alarchi Agos11 no di Aii • 

tonio, celibe, fitlanziore di Novenia Pa­
dovana, con Bjrzon Santa di Bartolomeo, 
nubile, villica dì Gimiu. 

Schiavon Vincenzo di Giuseppe, celibe, 
con Mazzucato Uosa di Luigi, nubile, 
entrambi villici di Terranegra. 

Bernai-eggi Luigi di Giovarmi, celibe, 
fìltanzìere, con Acquilâ ĵ na NatiUna, nu­
bile, sarta, entrambi di Padova. 

Morti. — Pilotto Allodi Amalia fu Giov 
Britt., d'anni >2, cisuiinga, coniugata, 
di Padova. 

Smollo Luigia dì L'iigf, di mesi 3 itS 
di Padova. 

Ferri Angelo detto Ming irai fu Pietro 
d'anijì 32, bracciante, di Fiorano (Mo­
dena) coniugato. 

Mion Cecilia fu Antonio, d*anni SI, 
villici di Gadoneghe, nubile. 

Furlan Pietro di Giovanni, d*anni 18 
villico di VoUa-Brusegma, cohbe. 

n.il Pfà'Scalzotta Luigia "di Luigi, di 
anni 23, v.llica di Noventa Vicentina, 
coniugata. 

WT*TtifcjyjcMMnn^Tiin 

P LI wmu iTiiusa 
CA.MERA DEI DEPUTATI 

PassiDENZ.v del prosi dente BIANCHE ai 
Tornata del IO diceìribrc. . 

(l^osìro dhpacio doWA<jeii:!l'i Stepini) 
Là seduca è aperta allo ore 2 15 colle 

s fi ile form dita. 
Vengono accordati alcuiì conged', e 

1 ^ ^ 

data leLtufa di diversa petizioni. 
\ PiMcidiSÌ alla votazione del bilancio 
della guerra, e a quella di ballottaggio 
per la noiiind*dei commissari. 

Cairoli svolge in pochissime parole 
il suo p 'ogelto che co;jferisco il diritto 
elettorale p)lìtico a tutti gl'italiani di 
21 aniio ch9 a.mno leggere e scrivere 
confidand ) che i vari partiti voteranno 
petla presa in considerazione del suo 
progetto, come l'altra volta. 

Cantelli (ministro' non intende opporsi 
alla presa in considerazione: riservasi 
però di fare opposizione al "progetto 
quando verrà in discussione, esam'nandò 
i princìpi onde è informato. 

li ministro desidera in genere che il 
diritto elettorale sìa garantito a coloro 
che 800} in grado di esercitarlo sinca-
rana^nte. Gerlamente vede la necessità 
di far scomparire il mile dell'atonia 
elettorale, e il miaistero accetterà vo-
lontieri quelle proposte che conducano 
a tala scopo; qjanto ad allargare il di­
ritto elettorale riservasi di eiaminare 
la proposta Cairoti e combatterla quando 
non somministri tulle IQ gulficienti gua-
rantigia polla siucerìlÈn del volo, il primo 
e più importante requisito che deve a-
vere reserciaìo del diritto elettorale. 

11 p^ogott'̂  ò preso in considerazione. 
Spaventa (ninistro) presenta parecchi 

f: i cui uno per ì Porli, per il progoui 

complemèrito della strada nazionale da 
Genova ^ Piacenza per Bobbio, pella 
strada nozionalo Sannìtìca in provincia 
di Campobasso, por la spesa della gal­
leria di Borgallo, e 'un altro progetlo 
di strade provinciali pelle provincie che 
ne mancino dì più. 

Monti Coriolano svolge uua interpel­
lanza per unalferrovla Verona Legnago-
Badia, dimostrando l'importanza di tale 
linea. 

- • • • • • , _ 

Spaventa (ministro) risponde che tale 
lìnea apptrtiene a quelle che sono di 
intemsse l#calo, per cui lo Stato non 
contrilàuisce che con un soccorso tenuis 
sfmo. 

Non 8i può dunqui3 pretendere che le 
Provincie, le quali ne fanno le speso 
pella massima piirte, subordinino i loro 
interessi speciali ad un interesse gene­
rale, eh'3 in questa caso non sarebbe 
verifìiyibile che solo quan lo [fo?3!5 co­
strutta la linea fino ai limiti di Fer­
rara. 

Angelini interroga sul modo con cui 
ha lluogo il servigio ferroviario fra la 
Germania e l'UaUa, designando gli in­
convenienti, e invocando rimedi. 

Spaventa (ministro) risponde facî ndo 
la storia delle tratta live intervenuta 
per accelerare il tragitto tra Berlino e 
r ftatia pel Brennero. Constata che si 
ottennero le mi-̂ liori considerazioni dalla 
Baviera, ove parevano sorgere maggiori 
diflictìltà: finisce corifidando che queste 
in breve toglieran.n affatto nel l'interesse 
comune del commercio italiano germa­
nico. 

I! ministro parla pure della.costru­
zione del pijnle a Borgo forte, che spera 
compiuto nel sec-ndo semestre de! pros­
simo jmno. 

U bilancio della gu îrra è appr'jvato 
con 173 voti contro 52. 

Approvasi il progetto di abolizione 
della tassa di Palatico nella provincia 
di Mantova. 

Discatesi il bilancio dei ìnvovl ìpub-
blici. 

MascilH e Fava discorrono sulP artì­
colo 3. 

Mazzolent interroga saprà l'iraprov-
vis,\ dimissione data dU professore Ca­
merini segretario dell' Accademia scion-
tifjLia di Milano, e dal ministro Schloia 
accettata. 

Scialoia (mlnisiro) legge un tciegr tm-
ma con cui è data la dimissione* e dà 
altre spiegazioni, convinto che la Ca­
mera approverà la sua condotta. 

( * • 

ULTIME NOTIZIE 

Nella sedata di ieri (16; II Smato del 
Rtìgnj approvò ad unaniiùìtà l'ordine 
del giorno Tabirrini, con cui il Senato 
applaude alla condotta della nostra «(qua­
dra, a Carta gena. 

Si approvò il bilancio della marina. 
Minghelti (mlnistroj rispondendo a 

Ferrari salì* ag^io dell'oro, dice che sot­
topone i portatori della rendita all'e­
stero alia forai alita dQÌVaffldavU. 

(Agenzia Sufani). 
•Vi-i- •r'^PVJPL^dMfl 

gotenente dì vascello, comandante 

Leggesi nel Fanfnlla. ì^: 
Sappìariio che ieri mattina S. M. il Re 

ha, sulla proposta del ministro Saint-Bon, 
firmato il decreto che innalza il bravo 
Ino 
de Amezaga, al grado di capitano di 
fregala. 

Abbiamo da foate bene informata cha 
il 3ig. Castelar abbia ricevuto l'assicu­
razione* di alcune potenze, che il rico • 
noscìmento del governo repubblicano 
spignu^lo avverrebbe, per parte loro, 
nel caso di una enarg'ci soluzione del­
l'assedio d' Cartageni, (itor), 

^ H ^ ^prtbriM wm 

Nei circoli clericali di Vienna e di qui 
si asserisce che l'imperatore d'Austria 
abbia indìrlKZ.Ua una lettera autografa 
al* S. Padre, dimostrandogli i benefìci 
che recherebbe alla sociìeià una conci-
liizione sincera fra la Santa Seda e l'I­
talia. 

Noi ignori amo quiUo che possa es­
serle piaciuto di faro allMmpfìratore au­
stro ungaric) in una questione tanto de­

licata. Solamente sembra a molti assai 
di01cile che l* imperatore abbia voluto 
prendere una ìnizialiva di tal concilia­
zione, mentre dal suo rappresentante 
presso la S. Sede ha avuto certamente 
informazioni ben precise sulle intenzioni 
del Vaticano. 

Piir quanto riguarda l'IlAlia, il viaggio 
di S. M. a Vienna deve a suflfìcienza 
aver persuaso il governo austro-unga' 
rico che il desiderio di vìvere in buoni 
rapporti con la S. Sede e dì accordare 
la massima libertà alla Chiesa, non può 
andar disgiunto dal prop jsito di far ri­
spettare sotto ogni rapporti i pinncipli 
sui quali si è fjndata T unità d'flilia. 

(idem) 
tf^^^wffwjurt 

Roma, IO ort? 3 2J poni. 
Siamani solameniî  è staio disiribuito 

il bilancio di primi previsione del Mi-
nistero dei lavori pubblici pel 1871, di 
Cui la Camera ha cominciato in questo 
momanto la discuisìone. 

(Gazzetta d'HaWi) 
t if#t:*"V^CII*#ita 

La Commissione del bilancio in Fran­
cia ha respinto ad unanimità il prog-ìtto 
d'imposta sui trasporti a piccola ve­
locità. 

™mn <***«Hltot 

Madrid, 14. 
•i 

La GaMta dice eh a ti gè verno non 
ha ricevuto alcan dispaccio dAl generalo 
M>rÌone5 dopo quello in dita dWalraim 
iO, che prometteva dettagli sulla sua 
vittoria nei dintorni di Tolosa. 

I ^ ^ I • 

• * * r^-
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Vcnesid 16 dicembre. 
(E) Una notizia luttuosissima ha in 

breve ora fatto il giro della città; né 
vi saprei dire se maggiore fu lo sgo­
mento od iil dolore con cui venne ac­
colta. 

Il cav. L. B. direttore della Banca 
Mutua Popolare dì Venezia si è oggi 
verso le una suicidato nei locali della 
questura, in cui erasi spantaneamente 
recato. (1) 

II B. godeva riputazione di uomo o-
nesto, intelligente, zelante del proprio 
ufficio, dì singolare iniziativa. 1 consi­
glieri d'amminlstrazioie della Banca 
aveano in lui così illimitata fiducia, che 
il controllo sulle sus operazioni era piut­
tosto eseguito a mero s^rupoh o a sgra­
vio delle funzioni ad essi demandate, 
che quale necessaria guaraitigìa sul­
l'andamento déirazienda bancaria. 

Or bene, il credereste? È g'à d» due 
anni che qjBst'uomo abusiva dalla fi­
ducia in Ini riposti, app"opria'ido3Ì i 
capitali dell'istituto di crtidito affidato 
alla sua direzione} La som na a cui si fa 

4 I 

ascendere l'ammanco rincontrato, è cosi 
enorme, relativamente al cipitaìe della 
Banca, che amo ancora ritenorla una sem­
plice dic'iria, una di quelle notizie esa­
gerate, che, al pri no scoppiar,5 di un 
disastro, sono cosi facìlmeate spirse e 
ere luts per vere. Sa però quella som 
ma, anche non interamente rappresen-
tuiise il dsficit della cassa, e se taluno 
dei consiglieri d'amtiinistrazione non 
pentisse di soccorrere del propiMO l'i­
stituto di credito popolare, questo sa­
rebbe costretto non v'ha dubbio, a ces­
sare quilunqae operazione. 

Il B. era ancora giovine, e liscia mo­
glie e set figli 11 Povera e sfortunate 
creature l " 

Avrete già accennilo nel vostro gior­
nale il risultata della votazione del HI 
collegio elettorale della nostra città. Il 
Saint-Bon non riu-ìci a primo scrutinio 
per la solita deplorevole inerzia degli 
eiettori nell'adempimento del p;ù pre­
zioso diritto e del più serio dovere dei 
iita tini in un libaro rtigima. Miniavano 
olo quatto'liei voli a raggiungerò il 
terzo degli elettori iscrìtti, necessario 
alla validità dell' olezìona, meni'e il 

(1) Il lììnnovnmento di slaruuiic, 17, dice cho 
il suicidi]̂  sì sparò nella tcatrt un colpo di pistola, 
e clic la pulla uvondoyli altra versalo il cranio, 
l'L, B. cadeva a terra fuliujnulo. 

Saint-Boli aVca raggiunto quasi il doppio 
dei suffragi occorribìH per essec'? no­
minato. Il ballottaggio tra il Saìnl-Bon 
e il generale Giorgio Manin, che ebbe 
soli cinq le voti, sarà adunque una sem­
plice formalità, mentre i! Manin preven­
tivamente interpellato se avrebbe accet­
talo il mandato di rappresentare quel 
collegio, ha recisamente rifiutato p-?r 
motivi perentori l'onorevole offerta. Re­
sta però l'obbligo negli elettori, che de­
siderano di essere rappresentati da una 
intclligenzi e da una capacità superiore 
quale è quella del Saint DJn, dì accor­
rere domenica prossima numerosi alle 
urne, mentre è soltanto una splendida 
votazione che potrà indurre il ministro 
della marina ad optare per Venezia in 
confronto del collegio di Pozzuoli che 
10 ha già eletto a primo scrutinio. Ve­
dremo. 

È uscita la Strenna Venexianaf il sim­
patico dono dal Natale e del capo d'anno, 
Contiene una varietà di componimenti 
da accjntentare i gusti più disparati e 
i pili esigenti ; segnalo fin d'ora una no-
volla graziosa del Gastelnuovo ; una 
s^ena stupendi del LtoJW ùmamora(o di 
Paolo Ferrari, commedia che si rappre 
senlerà soltanto questo carnovale; un 
buon lavoro critivjo-letterario di Pompeo 
Molmenli sû  Guerrazzi ; e tra le molte, 
forse troppi:; poesie, una bella del Ga­
lanti. La Strenna è stampata riccamente, 
contiene belle^folografìe, ritratte da di­
segni dal Z mdomeneghi,jed è legata con 
lusso. È un bel regalo, che all'apparenza 
esterna accoppia un merito intrinseco 
reale; e tali regali non sono troppo co* 
munì da lasciarsi sfuggire recensione 
per farli. 

Avremo dunque questo carnovale uno 
spettacolo di primo ordine alla Fenice, 
11 Guglielmo Telly VAfricanat il Cola da 
[iienzi sono tre spartiti che, eseguiti a 
dovere, attireranno a Venezia i molti 
amanti djlla musica classica, del paa 
salo, del presente e dell'avvenire. Si 
daranno due grandi balli ; la Cleopatra 
del Bota ed un altro cho ora non ricordo. 
Se saranno rose fioriranno;, ed io mi 
auguro che fioriscano, e per bene. 

La compagnia Bollottì-Bon continua 
con saffiiìente concorso le Jsue recite 
all' Apollo- Posdomani avremo il Cola 
dd Ricfizi del Gosaa, che venne espres­
samente a Venezia per porre in scena 
il suo lavoro, Il pubblico veneziano, di 
proverbiale gentilezza d'animo, farà cer­
to accoglienza festosa all'egregio autore 
del Nerone. 

delle finanze o delle comunicazioni, che 
i medesimi pero rimarranno per desf-̂  
derio sovrano in ufiììio finché siano no" 
minati i loro successori. 

Non soi;o imminenti altri cambiamentî  
nel gab!a**lto. ' 

il #olomano ri.?:ra non è soddisfatto 
porche il porla foglio delle fi .anze vaca 
nell'imminente discussione del bilancia 
egli desidera pertanto una decisione ili 
argomenta s se sia inopportuna la discusr 
sione del bilan io. 

Pauìer risponde .che/̂ il bilancio non è 
\ votato dai ministri in ufficio, ma dal 
paeié, e chf la discussione del bilancio 
può cominciiire, ' , ' 

Si viene alla votazìoiio suiracccnazio­
ne della risposta. Nasce un vivo tumulto 
perchè ì segrelai;ii notano che i ;voli 
danno risultati differenti, fi presidente 
vuol rinnovare la votazione. La sinistra 
ai crede in maggioranza e si oppone 
rumorosamente. La votazione é ripresa, 
l'accettazione della risposta è accettata 
con 101 voti, centro 125, ì primi .del 
partito Deak, i secondi del centro e 
della sinistra. 

È respinta la proposta dì attendere il. 
rimpiazzo dei .posti ministeriali vacanti 
per discutere il bilancio, fitta da Si­
mo nyì. 

É ucciiUai'i il progìHio di reclutamen­
to in terza lettura per appello nominale 
con 151 vot( contro 100.. 
: Il ministro degli Honveds SzeuJe, 
giustifica le riduzioni nel bilancio degli 
honveds colle stringtmti necessità del 
paese. Il suo discorso ò accolto con ap­
provazione. 

Berna, 15. 
L'Assemblea federale riunita elesse 

al primo scrutìnio Schenk a presidente 
federale con 80 voti su 132. 

La scelta del vice-presidente esigette 
due scrutini!: fu eletto Weltì con 77 
voti su 144, 

Nuova Yorki IS. 
I prigionieri del Virginins furono con­

dotti a Bachia Honda, per venire estra­
dati col Virgiìiius agli Stati Un iti.3 

Bruxelles j 18. 
• V Independanoe Beige ha da Parigi 

che si darebbe un posto eccezionale 
ncH'arrnMa al.duca d'Aumale. Egli a-
vrebbe rifiutalo il portafoglio della guer­
ra offertogli. 

( 

'Cr^;; 

Estratto dei giornali esteri 
^ ^ ^ M M I • • ' I l I I • tà^ 

Un dispaccio del da Rudolstadt, 
annunzia cho i membri della Diala a vendo 
per differenze personali rinunziato il loro 
mandato, la dieta è divenuta inabile a 
deliberare. Un gran malanno pel povero 
principe di Schvrarzbarg Rudolstadi 1 

T •• ' • - . . - ^ l J i T - U T f t T T l J . ^ J t , . ^ I ^ -1 . ^a,-{.^ J^ Jtm-

bridg,3. 

Ieri giunse da Nuova-York In notizia 
della morte del profî sàore Agassiz Luigi 
Giovanni jBodolfo, professore dì zoologia 
al collegio di Harrard nella Nu'iva Cam­

per le scienze naturali la morte 
del distinto uomo è ona grave perdita* 
Le sue rcerche sui singoli campi"dèlla 
storia nacuraie, come sulla natura dei 
pesci e molluschi fossili furono pro­
fonde e clamorose le sue indagini sul­
l'epoca glaciale dalla terra. Agassi;s na­
cque il 28 maggio 1807 a Mostier nel 
cantone di Friburgo e fu sino al 1846 
professore a Neufchat^l. Di quest'epoca 
sono le sue opere più notabili : Recherches 
sur les poissons fossUes e gli Ehides stir 
les glaciers^^Glh di séssant'annt Agassiz 
visitò il Brasile sul quale scrisse una re­
lazione scientìfica. 

Pesi, 51 dicembre 
(Seduh d0a Camera dei deputati) 

Il ministro Panler risponde in luogo 
del presidente dei miiugtrì Szlavy as­
sente a motivo dì malattia all' interpel­
lanza di Tisca intorno alla crisi che ven­
nero accettate le dimissioni del ministro 

iJItimi dispacGi 
Agetizii Stefani 

* - - » - ^ n-a • •• • ^ ^ 1 
_JL. 

VERSAILLES, 16. Assemblea, — DI-
scutesi il biluncìo del commercio. Des-
sailigny conitata i benrficî  della libertà 
commerciale, per la qu.lé la Francia 
nelle recenti crisi sofferse meno della 
Germania, deU'Austria e dell'America; 
Dice che i'esportazione ebbe un aumento 
di BOO milioni. 

H\';rLOlOiiinii6o Moĵ chifcS- *f«r. respont. 
rTTT —^* ^ ^-. n. 

SOCIETÀ mn 
PER 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
I . I l . i l 

A termini doll'art. 9 dello Statuto 
i detentori di Azioni della Società 
Veneta ]per imprese e Go^truzioni pub^ 
chlihe restano avvertiti cbe a datare 
dal 2 gennaio 1874 presso la Banca 
Yeueta di Depositi e conti correnti 
nelle due sedi di Padova e Yene^ia 
sì pagHeranuo L. 2,58 per interessa 
del secondo semestre 1873 in ragiona 
del 6 0?o all'anno, su ciascuna a-
zione liberata dal quarto decimo. 

Dalla Presidenza 
del Consiglio d'amministr, 3-898 

! SMC .^^. i?^r «:::3 ì c / ^ . 
competente a chi porterà all'ufficio del 
Giornaìe di Padoe^ un portafoglio smar­
rito ieri da una signora, di tela bianca, 
contornato di buìgaro, e contenente carte 
di valore, firme del lotto, ecc. 

l^k-y-iJ'^V^r r»^^am!tifv--it f^ i . J h ' 

SPETTACOLI 
I 

TEATRO GAainALDi. — La drammatict 
eymoagnia diretta dal sig. A. Dondini 
rappresenta: Il ventaglio, di C. Goldoni; 
indi la parodìa comico-musicale: Ruy 
mas. - Ore 8, 
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NOTIZIE t)l BOTISA 
Firenze 

Réndvta itolìand 

Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo niizionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « e 
Borica ISov.ionale 
Azioni meridionali 
Obblig. nieridionali 
Credito rtiobiiiare , 
#anda Tose a ria 
Banca generaJe 
Banco Italo Gernian. 

16 

23 Ì9 
29 05 

fio -

e4 co 

5G0f.m, 

hK^ liq 
806f.ro, 

1023 f. m. 

un 

17 
09 OSliq. 

s;i ih 
28 97 

442 liq. 

889 f.m. 
1650 liq 

3K0 -

16 
93 40 
t)8 bO 

61 40 

aendì(a Îtfdi(̂ n^ god. dal Luglio 71 32 
{., h , Puriyi • . ,M ; i 
te^i i lo franqystì 5 0(0 
endita frahcése 3oiO 

t ' (ine corr. 
4i italiana S oiU 

1 ,F r -.A8 corrente 
YÀLORi DIVERSI 

ie lomb. ven . 
Obbiigaz. « 
Ferrovie Romane i i i 
Obbiigaz. t * ' r 
Obbl, Ferr. V,-E, 1^6 3, 
Obbl. Ferr. Meridipnali 
Gdmbio sull'Italia '-
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. « 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Agg io dell'oro per mil l . 
Consolidati ingles i 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro ' 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg . 

1 in carta 
Mobiliare , 
Lombarde ^ 

~7~~i—ri 

15 

m 20 

61 CO 

4380 
70 -

107 50 
.177.1T 

137(8 
477 50 
765 -

93 37 

2530 — 
11{2 

3^6 — 
4380 — 

70 ̂ ^-
167 50 
177 50 

"l37[8 
475 ^ 

^ ^ ^ 4 4 - '• • 

93 40 

2528 

is^. 

92 18 
15 1 

239 75 
9 m 
9 07 

44 70 
113 45 
74 10 
69 45 

338 — 
172 — 

r-t m 

92 18 
16 

233 76 
9 90 
9 07 

44 65 
113 25 
74 — 
69 50 

335 -
169 — 

,BULLETm(| CqMM^K(JULE 
ir«ae»la; l'6. - Àendjit. .69.30,69.35. 

f ?0 franctil 23'14 23.15, 
« l l» ia< 16. — Hendita t«. 71 30. 

> I ao. franchi 23. IS 93.14. • 
Sete. Mercato calmo, e maggior 

H, debolezza nei prezzi, specialmente 
* nelle qualità di sete secondarie. 

BrindlAl, L -" Il Vapore Ceplan della 
Compagnia Peninsulare ed Orien­
tale è partito d^Alessandria lunedì, 
alle ore 9 ant, colla valigia del­
l'Australia, Giappone, China ed 
India, alla volta ài Brindisi e Ve • 
nezia. 

Ha a bordo 63 passeggieri 134, 
•i ...̂  ball© seta, 1031 casse seme bachi 

e 937 colli diverse. , ; 
>3il«»n«, 15. — Setó. Affari sempre sten­

tati: prezzi elastici. 

:^;0SSEU7AT0K10 ASTHÔ IOv̂ t̂; 
m %' 1? &. T» 9 ^ ly 

18 dicembre 
A inez'ioiii vero nj Pn̂ ^̂ '-̂ sì 

t empol i i éd iò ili ?adov-à'oifo 11 m . 5 6 s 57,0 
Tempo memo'ili a à o m ore 11 m. 59 s. 24.7 

W ^ a i t o air aìiez^a .̂Uì m ,̂ i l rì?iL:?-un[ 
'^ sjli m. S'^" f̂ 'ri l ivel lo n iadì j doÌ mar^ 
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^i^y^f^KMféé^ )if0ii:tntlKJWn-

m 
o 
O 

VApuVA per \ ÌJ:1NEÌ̂ [A. 

Armi 
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u 
JJI 
IV 

V 
YI 

VII 
v i l i 

IX'dir. 
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dir. 
dir. 

,Iìa?ltnze 
da ,.,, 

PADOVA 

ì̂ ,20 
10 35 
18M!p 
2,3i!,i. 
3,19 

'̂ i,4Ó 
B,̂ J4f 

'9.18 

« 
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'PADOVA p 
Parte Dze 

PADOVA i, 

i 
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a, 
9,40' • direUÌBS. 

11,n5 * idir. 
2.:iri|p. 
3>5U » 

i 
dir. 

.̂ >14 
5,40 
9,42 

10,15 

• 

> 

V VEHONA 
- , H - ^ LIA • - -ft'r' 

ii-ri a-^ .1 I • • ' — - -

VlilSliZiA per PADOVA 
Piìr iJ.ri'/e 

VjClsbjA 
^ k . ^ ^ * . 1*1 By^fc • * N J » » • • - i j h I ^ ' w i * 

• 8 : ^ 
0.15 

10.30 
ltì,05!p. 

2,35 i. 
3 301 » 
4,40̂  » 
5,&0' . 
8 -
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: Ap{)rovata ed usata dal compianto prof, comm, doti. Riheri; ' Sradìcsi 
autiaìasi catlo^ guarisce i vecchi indurimeudì ai pie-̂ i; specifico per le af­
fezioni reum&tiche e gottose, sudore e fetorî ,,ai pitùi, nonché i dol,ori alle 
r<sni. <Vedi Ab^iUc medicalo ili Vim^ì, 9 miirzo i>70). — Costa L. 1, e ja 
Farmacìa Gaìlt̂ ani spedisce franco a doaiiciiio contro rimessa di vaglia pò 
stale U 1.20. j ^ 

InffaiiiMte 0S«o i£e«*ry di Berlino contro la s»p<fiUà, presso la 
stessa farmacia corita:L 4, franco L; 4.S0 > M - f- -

P*£lloìle taadltorle, d( tt. Cerri. Prezzo L. 5 la scatola» franche L. 5:20. 
^Pllli^le f>]e*«»ia«rSBiu93 ^eùmire^ del prof̂  pjgnacca, le quali oltre la 

virtù di calmare e guarire le todsi, sono leggermente deprimenti, promuo­
vono e facilitano respettorazìone, liberando il petto senza l'uso dei salassi, 
('a 'ju^gli. incomodi che non peraneo tuccarotio lo stadio infìUmmàtono.-^ 
Aii> scatola T̂ , 1.50, franco. L. 1.70. ; : . i -

* iSia«iiertul per le» tosse dì minor azione e perciò utilissimi nelle 
pert9»itl ed liafre^d^tare, come pun* n Ile leggiere irrilaziof' della 
g«l» e dei C»Po»el&fi sono i xaceSuì^rSnii per <osse del prof, îv ' cèi.<i 
che di facile digestione e dì pronto effetto, riescono piacevoli al paUi 
Sì le pillole che i zuccUerinì sono usìtatìasimi dai cantanti e pred.ci ri 
per richiamare la voce e togliere la raucedine. — Prtzzo: alla se. > la 
con isiroxìone L. iSO, franchi L. J.7D. ; 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 alle 3 
vi Sarà un distiufo medico che visiterà gratuitamente anche per malauie 
venere^, i. • [ , • , • . • ' ; • • '̂ 

Si vende in PAPOYA alla farmacia delVUnivcrsità ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durér, Pertile, Francesconi, Gasparini ed al Magazzino 
di droghe Pìaneri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Ma job. Sega 
e Della Veccbìa. r- Bassano: Fabria, Gbìrardi e Baldassare. — Mira: Ro­
berti Ferdinando. — Rovigo: Caffagnolì, Diego è G:ìmbarotti. — Treviso: 
Zanetti, Miliioni, Brivìo, Zannini, De Favcri e fratelli Bindoni. — Legn:?go: 

Valeri e Di Stefano. — Adria: Bruscaini Giuseppe. — Srrra- ic 
valle;.De JUarcbi Franfcesco. — B.uiia: Bisaglia, — Ef;{c:N/g^i 
Svanjyclista. 
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^^\ quelli ;>0rìO uutjiis.̂ ì̂,i vi tljohUvfste B*̂ ii li^v^rii ercfon<itìi« ì iÔ  t» |..i.niwUl ̂ iol-

' ^umis»'. i*idic^iiiieutc U?: cyttìve t̂ igt̂ titìnl (dijspepaiej, gaùtritì, totvralgic, itilichoz** abittì«}^ 
î t̂orróid^ gUmìcÎ ;̂ vciit*>sitî  j &ipn£tzk.iiĉ . ditrrc*^ gomficwti* capojjiroj rormo ih yreccbtj striditi 
piinìtt;^ cìip ciaoii*, n :̂;ce e n u i u óopi- piste td m icv^^t dì gr***Kiai*»»j dolori, enjdtju* 
3réiì}chu ìp Bìììsì ed infilai i:»aiLii5C îti ì^iòiasBdù e degli àlLri visceri j ogni idisordido del fogit*, 

î̂ tVi; Èiisnibnuic muco, i ^ biic, iuiî tinijisj Û fiC, rppreoiititiCj a&wji/; catì)jro;j bronchite, tifti (M V̂ 
•̂ î Ufiontì). piiounipnitq ^Jiuxionej,dc},:cii»ientjpj diahclcjj àiacmift, itìiiUDStiiisaOj gùUijj (ebbre iitcria 
niìd ù poì j;r̂ , nel ihn^i.Hj idiijjinit, iiiieiiiij^ titt̂ fò bi»iifo, i paliid) colori. umDĈ nitA ài rsh^ 

€./tì r.^ i%%\it \ • ^ Bra, %Ì fobbraio ÌVn 
K«seGtit> da ^\]^ ft^ibi «hft f£\h riiadre trovAfii liipmiiite, fi flif?^ori medici non volevano pii 

TiUìliir J[JO?̂J ^^pfbut. i:;fi [iih ft^ulU ordiiiailc, Mi xjiinc la fchte idea da sponmeataro là nw 
nt^ì :ì;hhià.ìUn'2?. kd^it luvnUnm Arabim^ o UB i>ttcntje un Telie& muiUto^ mii mitdro trovaJDdwii 
5rs qwaai rififabìlita. , GioMi>j»trsffio Ci*w» 

PM&CO Sicilia), 6 ra»^o i87fl, 
Dt più di i|i:fttUo anni ixxì trovava afflitto dn diuturne indigcstioQt e deboioiza ventrr'̂ Jo tali 

di f:̂ tmi di&per&ie del ri&cquistG della mìa salute, 
!Eutt« le tur*; itieBerìllciui dai meiìiei e da me acnipob*aii3é»tc os$eryMe non ysìhatù che i 

Hiaggicin.ci^i' gufifitairuì lo stomaco ed avvicinarmi aUa tomba. Quado per ultimo eapenmonti» 
avallo adoperato h Jicv<j^l€nta Arabica Du Hurìy « Cp di Londra, ntìuperai, dopo tjuaranta giorni 
la perduta salute* - ' : '̂  ,w, . VIMCBMIO ManwiBi 

f .̂'ì! • * i \ ' . : : Parigi, 17 apri|e 18«S-
in «^iiUCA^ 133«laUia, cpî tica iŷ  era cadtit« iu uuo/̂ stAto di dcperioiento^cho ;4ui;iiAf 
ai4Ìai, Mî ì̂ m»civa ìmpofiailiVe dì leggere o scrivereVio «oO îva di battili* herifoii per di fceiì coite 

% 

ô tra iaiaU di .salutê  Ih tre aitcsi i3£:&a forixia il mio abituale nutrimento. Il v<?f(r nome di J(#̂  
y-KtVfVtte 1LIÌ>B aìnviinei pcuVifc, j;ia!Bic ?i Bio^ eŝ a mi ba faUo rivivere e riprendevo la miapo* 
::iiiot.̂ j î »cjA;ê  , ̂ . M|ircbe»ti X>ÌÌ Baiaî % 
^ Cura n̂  71,|60. V .. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 18fi8. 

D̂& VcnVanni mh moglie è stata assalita da un rorlissimo attacco nervoso e bilioso; da otta 
&tini poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonCoiza, tanto che non poteva fare ga 
pulito nò salile im solo gradino; più^ era tormentata da diuturne inflounie e da continuata man» 
ianza di refif̂ iio; ì'arte medica ncn ha uipi potuto giov&rc; ora facendo uso della yostrn JìcvaUni^ 
ArtihicuHìx liarry, hi ÉÈÌU èi*̂ rn)i sparì la sua gontica:Éaĵ 'dcrrue tutte le notti intiere', fa le iî n 
patjst̂ fjiaie^ t: trovasi jjcrfcltamcntc guarilu, ATAWABIO LÌ B^ABE»-

^ . Rv>virjtì> d^SApfettodlt Vittoi*fo, 18 maiggib 1858/^ 
^ DÉÌ ÙU3 iiufcgi fc quc&tìi uhtu mi;-, mobilie i^ ièls^to (JS UA^anxata griiYidÉ;î :£a ̂ e-

£iiT6 ^'/Uìiooatìi git i int mea'fe da ftithrè; e£>i**i non viveva più s^ppettto, ogni eoaa, 
<^^.\^ u qp^ìlfiiaiiì c ibc -k f̂ ^̂ ^̂ JSs iiaoî ê ^̂ , l*^r il che tìr& ridotta In elitrem* *^'ebolew?\i. 
OH* ricii"<iuaw pi/- %iztsiM ù^ i^uo , oltre itila "febbre ora alIetU^inL'ìili^. i&ti>ì!iii\q-
a ; i di iriiftii. co I. J& ^tilich*3î zfi. osUr^ata,, doi auveie fiLtìtìdiab6ri& fr^ non molto 
I s^rodig^owi e f̂ftìtti doiJi>. U^VD^lcnta "Aiabioa indnggcto, mlif BQOflì̂ ? ft pronderJRj od ; 
i. ditQi {ìiorìu ohtì ifitì fa UÌ;O ìa febb/o «iiompai ve, ròquiatò /on^», minigli- con ^tìà-

i biiu i^iiak-, fu lib0l^ft dalliì abiUchfciiaj o »i oiìcupa Tolsmtitìn del ilisibrigo il1 

\S^Brt?}gìfli La stjaoth di bu* del^pcjo di tj^ di chiL fir.iirSO; i(S efaìK fr. 5 SO; i chjlop" 
Ir, a, U a.ijofiv- e Ì̂S; ir, i7;Sf;; « chiù fr. iSi VA chiìogr. fr. 
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Vendibile presso Angelo Guerra 
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•̂ iĵ f̂jrf -^ i:ih,figU:t v̂ hc coffrivai cccojisivsiuenlo, uon potovf fili né digerire ni dormire ĵ do 
tra. opprê îia dz incJQBniij da doboler̂ ift e da inita^ionc nervosa^ Ora essa sta bcnissìnio graz* 
feìU Mtt̂ ic-viai ai tj':/(i(;oftì/â j CÌLO h Ita rcfto uu;̂  pc;rfct(a î aìuce;̂  bu n fcjjpcUU'^j bua JB dfĵ .̂ stiofjo 
lp;ĵ n'qxiilHta dei iitiVvi, Kunno riparatore, «cìciiaiì di ĉ rni ed unV.iogi Wa di spirito/a cui dalungi 
t.:ìij-iÌ5c brQ tiia j^ìix avvezza, ^ . ^ : ; .= iì^ id ì̂ ic-.̂ vt̂ iUi 

' I , Poggio (IJtiubna)̂  iiS maggio 1169 
Dopt) iJO mnì di DijliGaia fdtìâ ic di oiMchi^ e di eronioo rcumuUfciiiO. da farm stare ÌD lette 

tiittto; l-iavern̂ »;, unaiweate tf.i liberai d̂n quetcti martcrift aiercè della vostra mcravgliosa it(?:;af̂ ri*tî ^ 
^i C^'^ccoli^iU. . i', ' '̂*''' ^̂ '"aAHfia»«io Bftà€f: '̂  sindact*, 

€ur^ ff=- ?0,-ìG5? . .\ ', ;̂  ̂  I i:rnìì fi Caa. e^^Spagfca), 8 giugno^Ì»éS/ 
Ĵ ip̂ î fs. — Ĵ*̂  li 6̂ 31̂3 piàt'ére dA polita diVvi fihc ìiaia moglieĵ  ^he sofl̂ erse pw lo, sgaxio f]> 

•*,oUÌ̂ i!Ì6i- di dolori acuti »f̂ ii mtcVlìnt ,o di insonnie feòminue^ it'perfettamente fiuairita colk v<^ 

i?'':̂ feaifta5S ; Jn Pohi^r^: smioia dj lutia per ik.UzW'UittfyOyfet 24 fr. i ; SOÌ per 68 fr». t 

Casa 'Bt^rr j 

;à :JVi£M[ìL<cl.l1tor'ÌI a I^AI^^WA Kohertì^ Zanetti;'>Pi&neri e Mauro; Cavaàieam, farisiftcìsti» 
e presso lass^woiPfrj'tiltì'iBqiioe^^sora Loia, Fariaftcia al Paate di San V.>rtì!aao., ; -^ 

Ĵ OP.n?I<̂ 0PiE. RovigUoj farm. Varascìai, -^ PÒÌITOGIÌUARO. À. Malipicri, farla.-.-ì^0YIG6 
A X îsgoi G ; Calfa^ndli, — S. YITÓ AI. TÀGLIAMUWTO.' ÌPicirfa'QuartaW, firmaci8t&'. i^'iTOl-
ffiK/^^; Giùa. Ctiiiiaai fArm. - - THEViSÒ. Zàrjétti. • - tTDINE. AtiVFilipuizi', Oómmeisati. -
VKl*fK*iiA, Pujiĉ ,̂ 7̂'auiphMB.ij Àgomia Costantini^ ,4ut9 ĵ«^ AnciUo; Bciljn^ttfj, |A.jil*«Kgqg?t. --
VtóHONA. i'rauct'sc PRSOIÌJ Adriano Friuzii tles. Bfcggiatto. — YICSIMZA, Luigi '--giaìo j ' V RÌ«r 
_ YITl'omo ' ̂ HEDk, L, Marchctli, farui. -- BASSAiMO. Luigi t'abrii tU BiJtlassarc. — Fĵ L-
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